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Mulini e cascate in Alto Adige
Sabato 18 - Domenica 19 giugno

ESCURSIONISMO

Direttori: 
MAURIZIO MENATTI - DANIELE POLI

SABATO 18 giugno

Ore 6.30 partenza dal piazzale della stazione 
FS.

Ore 11.30 circa arrivo a Longiarù (25 km da 
Brunico), da dove, seguendo il sentiero n. 4, 
in circa 40 minuti raggiungeremo l’agriturismo 
Luch de Vanc (www.vanc.it); qui ci fermeremo 
per il pranzo. Riprenderemo poi la nostra 
modesta salita per raggiungere la valletta 
del rio Seres ed il più alto dei mulini ad 
acqua tipici di questa valle. Scenderemo poi 
questa piccola valle, ricca d’acqua, visitando 
nove mulini posti in successione digradante, 
rientrando a Longiarù da  dove, dopo una sosta 
ristoratrice (ore 17.00 circa), riprenderemo il 
nostro viaggio per l’hotel Bacher (www.hotel-
bacher.com) di Riva di Tures, dove ceneremo 
e pernotteremo.

DOMENICA 19 giugno

Ore  7.00  sveglia e colazione in hotel.

Ore 8.00 in pullman, ci trasferiremo a Campo 
Tures, dove, dalla località Bad Winkel ha 
inizio il sentiero che, risalendo la gola di Tobl 
(dislivello 189 m), ci permetterà di godere 
lo spettacolo delle tre cascate formate dal 
torrente Riva che scende dalle vedrette di Ries. 
Risalendo ancora per 118 m raggiungeremo 
le rovine di Castel Kofel, al cui interno è 
collocata la suggestiva cappella Tobl; ancora 
un piccolo dislivello e  raggiungeremo la strada 
provinciale che porta  a Riva di Tures, dove ci 
attenderà il pullman.

Rientreremo quindi all’hotel Bacher, dove alle 

Informazioni
Comitiva unica
Apertura delle iscrizioni: martedì 24 maggio
Partenza: sabato, ore 6.30 dal piazzale 
della stazione FS
Rientro: domenica, verso le ore 21

PROGRAMMA
ore 12.00, pranzeremo.

Dopo il pranzo ci trasferiremo a Lutago (15 km 
dall’hotel) per la visita al museo Maranatha 
(www.krippenmuseum.com), programmata per 
le ore 14.30; si tratta di una delle più belle 
esposizioni di presepi d’Europa. Al termine 
della visita riprenderemo il pullman per il 
rientro a Ferrara, dove l’arrivo è previsto per 
le ore 21 circa.
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escursionismo

Adamello e Val Seniciaga
Venerdì 8 - Sabato 9 luglio

Direttori: 
RUGGERO BOARETTI - TIZIANO DALL’OCCO - 
CLAUDIO SIMONI

Escursione di notevole interesse 
paesaggistico e storico, che si svolgerà nelle 
giornate di venerdì e sabato per evitare il 
sovraffollamento dei rifugi del sabato sera.

Percorreremo sentieri che durante 
la Prima Guerra erano strade militari e 
camminamenti per le postazioni belliche, 
alloggeremo in rifugi che erano le caserme per 
i militari e continuamente ci saranno tracce a 
perenne memoria del passaggio della Guerra: 
il ghiacciaio del Mandrone è praticamente un 
museo a cielo aperto.

Data la complessità orografi ca del gruppo 
dell’Adamello, siamo costretti a sviluppare due 
escursioni separate, che percorreranno vallate 
diverse senza alcun punto in comune.

L’escursione della comitiva A, alpinistica, 
si svilupperà a nord, partendo e terminando 
nella val Genova.

L’escursione della comitiva B, turistica, 
una “signora turistica”, inizierà dalla val di 
Borzago, una convalle della val Rendena, e 
terminerà nella val Genova, presso le cascate 
di Nardis.

Partendo da Ferrara, raggiungeremo 
il paese di Borzago, in val Rendena, dove 
scenderanno i partecipanti della comitiva B che 
con servizio privato di pullmini raggiungeranno 
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escursionismo

COMITIVA A

Dal rif. Bedole si parte per il rif. Città di Trento, 
dove, dopo breve sosta si continua attraversan-
do la vedretta del Mandrone per il 
rif. Lobbia Alta a quota 3020 dove 
pernotteremo.
Il giorno successivo, sabato, partiti 
di buon’ora e, attraverso il Pian di 
Neve ci dirigeremo direttamente 
verso l’Adamello, raggiungendone 
la cima, a 3539 m, per la parete 
SE.
Al ritorno si segue la stessa via 
omettendo di risalire al rif. Lobbia 
Alta e proseguendo direttamente 
per il rif. Città di Trento, poi per 
malga Bedole; qui i pullmini ci 
riporteranno a Carisolo, dove 
troveremo sia i partecipanti della 
comitiva B che il pullman per il 
ritorno a Ferrara.

COMITIVA B

Dal Pian della Sega, raggiungeremo il rif. Carè 
Alto, 2450 m, dove pernotteremo.
Il giorno successivo, sabato, attraverso il Bus 
del Gat, raggiungeremo il passo Altar con un 
sentiero di impareggiabile bellezza, frequen-
tato pochissimo, severo e mai banale.
Dal passo inizierà la discesa della val Senicia-
ga, bellissima e selvaggia, fi no alla val Genova 
nei pressi delle cascate di Nardis, dove rien-
treremo nella “civiltà”.

Caratteristiche tecniche

Comitiva A

Diffi coltà: E/EE/PD

Dislivelli venerdì:
in salita 1190 m

Dislivelli sabato:
in salita 520 m, in discesa 
1900 m

Comitiva B

Diffi coltà: E/EE

Dislivelli venerdì:
in salita 1380 m

Dislivelli sabato:
in salita 50 m, in discesa 
1450 m

Informazioni
Apertura delle iscrizioni: martedì 14 giugno
Materiale per la Comitiva A: è obbligatoria l’attrezzatura 
completa per progressione di cordata
Partenza: ore 6.00 dal piazzale della stazione FS
Rientro: verso le ore 24

il Pian della Sega, in fondo alla val Borzago, 
da dove inizierà la loro escursione.

Lasciata la prima comitiva, il pullman 
proseguirà per Carisolo, all’imbocco della val 
Genova, dove altri pullmini porteranno gli 
alpinisti al rif. Bedole, in fondo alla valle, da 
dove inizierà la loro avventura.
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Direttori: 
STEFANO BONETTI - TIZIANO DALL’OCCO - 
DANIELE GUZZINATI - CLAUDIO NERI - 
ROBERTO ZUCCHINI (CAI Cento)

Catinaccio d’Antermoia
Sabato 23 - Domenica 24 luglio

escursionismo

L’escursione si svolge nel cuore delle 
Dolomiti fassane, in un ambiente spettacolare 
per la maestosità delle cime e per i panorami 
che si potranno ammirare.

PRIMO GIORNO
Comitiva unica

Dal centro di Vigo di Fassa (1382 m) tutto 
il gruppo salirà unito fino al pianoro di 
Ciampedie (2000 m) da dove si ha una bella 
panoramica sulla sottostante val di Fassa. Si 
entra poi gradualmente nella valle del Vajolet 
dopo aver attraversato la bellissima conca 
di Gardeccia, dove sorge l’omonimo rifugio 
(1949 m) immerso tra verdi prati e boschi; 
è circondato dal gruppo del Catinaccio e dai 
Dirupi del Larsec: siamo nel mitico regno di Re 

PROGRAMMA Laurino. Per comoda carrareccia si raggiunge 
il rif. Vajolet (2243 m) dove pernotteremo. Il 
rifugio gode di una vista magnifi ca sulle Torri 
del Vajolet, sul Catinaccio e sull’Antermoia 
alla testa della valle. 

SECONDO GIORNO

Comitiva A

Di buon mattino la comitiva salirà fi no al 
passo Principe e di seguito attaccherà il 
Catinaccio d’Antermoia (3004 m) affrontando 
la via ferrata posta sulla parete ovest fi no 
alla cresta che porta alla croce di vetta:  con 
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escursionismo

Caratteristiche tecniche

SABATO

Comitiva unica

Diffi coltà: T-E

Dislivelli: in salita 861 m

Tempo di percorrenza: 3,5/4 h

DOMENICA

Comitiva A

Diffi coltà: EEA

Dislivelli: in salita 761 m, in discesa 
1652 m

Tempo di percorrenza: 7/7,5 h
NOTE: è d’obbligo l’attrezzatura com-
pleta da ferrata: casco, imbrago intero o 
combinato, NON solo basso, e dissipato-
re, tutto omologato CE

Comitiva B

Diffi coltà: EE

Dislivelli: in salita 526 m, in discesa 
1457 m

Tempo di percorrenza: 5/5,5 h

Informazioni
Apertura delle iscrizioni: martedì 21 giugno
Partenza: sabato ore 6.00 dal piazzale 
della stazione FS
Rientro: domenica verso le ore 23

buone condizioni di visibilità il panorama dalla 
cima è a 360 gradi e vale la pena salirci solo 
per l’immensità della vista che offre. Per la 
discesa verrà affrontata la ferrata posta sulla 
parete est. Le due ferrate non presentano 
eccessive diffi coltà, si svolgono su un percorso 
particolarmente aereo e risultano divertenti ed 
appaganti.

Comitiva B

Salirà anch’essa fi no al passo Principe poi 

prenderà a destra passando sotto l’imponente 
parete sud del Catinaccio d’Antermoia ed 
attraverserà il passo d’Antermoia (2770 m); 
costeggiando il bellissimo lago omonimo 
arriverà al rif. Antermoia (2487 m).

Qui le due comitive si riuniranno e di nuovo 
tutti assieme si scenderà attraverso la 
valle Udai fi no a Mazzin (1312 m) dove si 
concluderà il giro.
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Giugno

Occhio al calendario!

ALPINISMO GIOVANILE

Organizzazione:
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

Sabato 25 e domenica 26 giugno - Inter-
sezionale di Alpinismo Giovanile dell’Area 
Tosco Emiliano Romagnola

Anche quest’anno la Commissione di Alpi-
nismo Giovanile ripropone una gita inter-
sezionale a tutti i ragazzi provenienti dalle 
sezioni dell’Emilia Romagna e Toscana.
Non sappiamo ancora quale sarà la meta e 
come sarà l’organizzazione, ma sappiamo 
di certo che ci sarà modo di giocare in-
sieme! Sarà bello ritrovare i vecchi amici 
conosciuti gli anni scorsi e conoscerne di 

nuovi e come sempre, tra una chiacchiera 
e l’altra, dormire sarà l’ultimo dei nostri 
pensieri!
É un’occasione davvero da non perdere, sia 
per effettuare una bella escursione, che per 
incontrare tanti altri ragazzi a cui, come a 
noi, piace la montagna.
Vi aspettiamo anche perché “all’Interse-
zionale ci si diverte sempre, anche quando 
piove!”
Informazioni: le iscrizioni sono aperte da 
martedì 24 maggio.

Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
E SPECIALITÀ ALLA

BRACE
SCONTO PER I SOCI CAI

20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale
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alpinismo giovanile

3/7 luglio - Trekking 5 Torri
Il trekking è l’appuntamento più atteso 
dell’attività dell’anno: 5 giorni a contatto 
con la natura in mezzo alle montagne. Fa-
cendo base al rif. Scoiattoli percorreremo 
sentieri e ferrate, spostandoci, zaino in 
spalla, alla scoperta di luoghi incantevoli 
e degli animali che li abitano.
Informazioni: le iscrizioni sono aperte da 
martedì 31 maggio.
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SCUOLA DI ALPINISMO

Presentiamo il programma del 24° 
Corso di Introduzione all’Alpinismo nella 
sua rinnovata veste “a moduli”, pensata per 
rendere più fl essibile il corso stesso e per 
permettere a tutti quanti di avvicinarsi all’alpinismo 
di “base”, inteso come vie normali, percorsi su 
ghiacciaio in alta montagna e ferrate di un certo 
impegno. 

Due i moduli di formazione previsti, uno a 
giugno per la parte “ghiaccio-alta montagna” ed 
uno ad ottobre per la parte “vie normali su roccia 
e ferrate”. 

I moduli sono completi e frequentabili 
separatamente, anche a distanza di tempo. 

Al termine di ogni modulo viene rilasciato 
un attestato di partecipazione che certifica le 
competenze acquisite e serve come ammissione al 
modulo successivo.

Il primo modulo formativo “Neve-ghiaccio” 
fornisce le conoscenze e le competenze di base 
relative alle tecniche di progressione su neve 
e ghiaccio, sia individuali che di cordata. La 
fi nalità del modulo è quella di rendere l’allievo 
capace di affrontare in autonomia, con sicurezza e 
competenza, le salite in cordata su ghiacciaio e su 
vie normali in alta montagna. 

L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non 
Soci, che abbiano compiuto il sedicesimo anno 
di età.  Per i minori è richiesta l’autorizzazione di 
entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.

In Sede, a partire da martedì 7 giugno fi no ad 
esaurimento dei posti disponibili, dietro versamento 
di € 50,00 di caparra e consegna del relativo modulo 
di iscrizione. In caso di richieste eccedenti i posti 

Giugno - Luglio

24º Corso di Alpinismo
Modulo Neve - Ghiaccio

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

In Sede a partire da martedì 7 gi gno fino ad

QUANDO ISCRIVERSI

L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE
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EQUIPAGGIAMENTO
TECNICO INDIVIDUALE

QUOTA DI ISCRIZIONE

disponibili, le domande di iscrizione saranno 
accettate previa valutazione da parte della 
Direzione del corso.

Si consiglia di non acquistare nulla prima 
dell’inizio delle lezioni; durante l’apertura del 
corso, infatti, si parlerà del materiale obbligatorio 
indispensabile.

Se si sceglie di frequentare l’intero corso (modulo 
“neve-ghiaccio” e modulo “vie normali”) la quota 
è di € 150,00.
Per i giovani di anni 16-18 la quota è di € 110,00.
Se si sceglie di frequentare solo un singolo modulo 
formativo la quota è di € 80,00. 
Per i giovani di anni 16-18 la quota è di € 60,00.

Le quote danno diritto alla copertura assicurati-
va, al materiale didattico e all’uso del materiale 
comune di cordata. Sono escluse tutte le altre 
spese (trasporto ed eventuale soggiorno in rifugio.
Per i non soci è prevista una maggiorazione sulle 
quote di 10 € a copertura dei costi assicurativi 
supplementari.

scuola di alpinismo

CALENDARIO E PROGRAMMA

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Michele Aleardi (cell.347-2574224) o consultare 
il sito web www.scuolamontanari.it (email: info@scuolamontanari.it).

Data Tipo 
lezione

Località Attività

Giovedì 16 giugno Teorica Sede CAI, ore 21.15 Materiali ed equipaggiamento

Giovedì 23 giugno Teorica Sede CAI, ore 21.15 Tecnica individuale su ghiacciaio

Sabato 25 giugno
Domenica 26 giugno

Pratica Marmolada Tecnica di progressione su neve e 
ghiaccio

Giovedì 7 luglio Teorica Sede CAI, ore 21.15 Progressione su nevaio e ghiacciaio

Sabato 9 luglio
Domenica 10 luglio

Pratica Monte Rosa Salite su neve e ghiaccio
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SIAMO STATI A...

Monte Hermada
27 marzo

Siamo partiti puntuali alle 7 del mattino. L’andata è tranquilla, l’atmosfera della compagnia 
è serena e inizialmente piuttosto silenziosa, qualcuno dorme, qualcuno parla, qualcun altro legge. 

Poco prima dell’arrivo al nostro punto di partenza, Ceroglie, le guide ci consegnano una 
relazione dettagliata sul percorso della giornata, e ci forniscono una descrizione verbale sulla 
drammaticità delle vicende belliche avvenute ormai quasi un secolo fa in queste zone.

Poco fuori dall’abitato di Ceroglie iniziamo l’escursione percorrendo una strada asfaltata 
in leggera salita che costeggia alcune abitazioni per poi lasciare il posto ad una carrareccia 
immersa in una vegetazione di varie tipologie di arbusti e predominanza di querce, che diventa 
sempre più fi tta.

Nei pressi di un cartello che indica il “Confi ne di Stato – Drzavna Meja” imbocchiamo 
un sentiero (segnale CAI n. 3) e iniziamo a risalire con una maggiore pendenza, pur sempre 
piuttosto agevole. Alla nostra destra ci viene fatta notare la valle scavata dal fi ume Timavo che 
ora percorre un lungo tratto sotterraneo a partire da San Canziano in Slovenia. 

Raggiunta una piccola radura, notiamo un cippo di confi ne tra il territorio italiano e quello 
sloveno. Seguiamo l’indicazione riportata in rosso su una roccia “Grmada” mentre in direzione 
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siamo stati a...

opposta appare “Slo” (Slovenia). Dopo un breve tratto, alla nostra sinistra ci viene fatta notare 
una foiba, tipica apertura in mezzo alla roccia del territorio carsico. Raggiunta rapidamene la 
cima facciamo una breve sosta per consumare il proprio pranzo al sacco. Sono circa le 13 e 
dopo circa 40 minuti veniamo invitati a ripartire perché il tempo non migliora e le previsioni 
prevedono pioggia a partire dalle 14.

Ripreso il cammino, a breve distanza troviamo l’ingresso delle grotte Karl e Zita. Deposti 
gli zaini e preparate le torce, affrontiamo la discesa. La grotta scende rapidamente in profon-
dità e rimaniamo fortemente impressionati dalla sensazione di umidità che ci assale. Questa 
grotta è stata utilizzata dall’esercito austroungarico nella Grande Guerra come ricovero truppe. 

Dopo l’attraversamento di alcuni locali con passaggi molto angusti, con un’ultima ripida 
salita riguadagnamo la superfi cie.

Arriviamo sulla cima del monte Cocco, dove si rileva una fi tta ragnatela di ricoveri e trincee 
scavati nel sottosuolo. 

Ritornati al punto di partenza, troviamo una ricca tavola imbandita con salumi e altre 
specialità accompagnate da buon vino e da numerosi dolci. Siamo tutti quanti colpiti da questa 
meravigliosa quanto inaspettata sorpresa, che costituisce un ottimo epilogo ad una giornata 
altrettanto piacevole, nella quale anche il maltempo, che ci ha costantemente minacciato, alla 
fi ne ha deciso di risparmiarci.

Alberto Domenicali



14

ATTIVITÀ SVOLTA

Le “ciaspolate” dell’inverno 2011

Nonostante un in-
verno un po’ scostante, 
per lunghi periodi avaro 
di neve, la nostra Sezio-
ne è riuscita a mettere in 
archivio un’attività ricca 
di soddisfazioni, con 
ben cinque ciaspolate, 
delle quali due da due 
giorni, notturna compre-
sa, che hanno coinvolto 
un totale di 212 gitanti.

Ne ripercorriamo 
sinteticamente la ca-
denza partendo dalla 
prima gita svolta sabato 
8 gennaio, in val Canali, 
nel Primiero, ad una quota relativamente bassa (1300 m). 

Per la fortuna dei 42 partecipanti tutta l’escursione si è svolta nel sottobosco e quindi 
con neve residua mantenuta dall’ombra degli alberi, per uscire poi nelle meravigliose conche 
dei Prati Piereni e di malga Fosne.

Peccato solo che non si siano potute vedere a causa delle foschie e delle nuvole basse, ma 
un ottimo e improvvisato “spuntino” al Cant del Gal ha risollevato gli entusiasmi e rallegrato 
la compagnia. 

La seconda escursione si è svolta dopo quindici giorni all’altopiano di Asiago con partenza 
il sabato pomeriggio e sistemazione in albergo in località Kaberlaba. Una ciaspolata prima di 
andare a cena purtroppo con poca neve e ciaspole ai piedi più che altro per evitare il rischio 
di scivolate su placche di ghiaccio presenti in alcuni tratti del percorso. Poco piacevoli le 
condizioni, ma molto bello il contesto di una serata stellata e della conca di Asiago illuminata 
a perdita d’occhio.

Il mattino successivo trasferimento in Valmaron (Enego) per salire ai 1633 metri del pa-
noramico monte Lisser in una giornata di sole stupendo e neve abbondante, soprattutto nella 
discesa del ripido versante che conduce verso Casàra Tombal.

La terza escursione, svolta domenica 6 febbraio, ha portato ben 53 escursionisti in val 
Badia per un percorso che ha preso il via da Pian dell’Armentarola fi no a raggiungere l’altopiano 
del Pralongià (2050 metri circa) per strada forestale, per poi traversare tra casere e fi enili e 
infi ne scendere per boschi senza via obbligata e con abbondanza di neve in una giornata che il 
sole splendente e la solitudine dei luoghi hanno reso pienamente goduta e apprezzata da tutti.

Più impegnativa la quarta ciaspolata in programma domenica 20 febbraio con i suoi 1000 
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attività svolta

metri di dislivello e quindi con un nu-
mero più ristretto di partecipanti, i quali 
hanno raggiunto il rif. Vazzoler risalendo 
la solitaria val Corpassa nel gruppo del 
monte Civetta,  poco sopra Agordo. Ag-
gregati alla gita anche diversi ragazzini 
dell’Alpinismo Giovanile con i loro tre 
Accompagnatori, i quali hanno seguito 
lo stesso percorso, ma un po’ ridotto. Le 
nuvole in cielo e una nevicata durante la 
discesa non hanno creato problemi né 
agli adulti, né ai giovani, aggiungendo 
anzi un inatteso tocco invernale.

La quinta escursione si è svolta nel primo fi ne settimana di marzo e ha concluso l’attività 
delle ciaspolate portando quasi 40 partecipanti sull’altopiano del Sennes per affrontare per-
corsi tecnicamente facili ma con dislivelli signifi cativi (ben 1200 metri per ritornare a valle). 

Il tempo stupendo ha dato una mano fondamentale alla riuscita della gita e la panorami-
cità dell’ondulato altopiano compreso tra lago di Braies, Cortina e San Vigilio di Marebbe ha 
consentito di concludere in bellezza e grande soddisfazione il ricco programma di gite invernali.  

Ancora una volta si è rivelata strategica la scelta degli organizzatori di proporre percorsi in 
luoghi mai troppo impegnativi, sia dal punto di vista fi sico che tecnico, ma soprattutto lontani 
dagli affollati centri dove si svolgono le attività sciistiche di discesa e di fondo, in modo da 
poter godere anche la tranquillità del suggestivo paesaggio invernale in relativo isolamento. 

La relativa scarsità di neve dell’inverno ha avuto se non altro il pregio di non imporre cambi 
di programma causa pericolo valanghe o per la chiusura al transito veicolare dei passi dolomitici.

I Direttori di gita impegnati nell’organizzazione e conduzione delle ciaspolate sono stati 
dodici: Fabrizio Ardizzoni, Leonardo Caselli, Davide Tonioli, Stenio Mazzoni, Gian Luca Bonac-
corsi, Luciano Ferrari, Beatrice Bonilauri, Davide Chiozzi, Mirta Schiesaro, Ruggero Boaretti, 
Gabriele Villa, Beniamino Zabardi. Accompagnatori per i ragazzi dell’Alpinismo Giovanile: 
Barbara Bottoni, Paola Borgatti, Giacomo Roversi. 

                                                                                                            Gabriele Villa
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AG: il Gioco dell’arrampicata
Come da tradizione consolidata, anche quest’anno, dopo l’esperienza 

delle ciaspole, abbiamo iniziato l’attività preparatoria alle uscite primaverili 
ed estive con due incontri presso la palestra di arrampicata “Monodito”.

Grandi e piccoli hanno così avuto occasione di cimentarsi, con gran-
de entusiasmo, sulle pareti artifi ciali attrezzate affrontando diversi gradi di diffi coltà, sempre 
sotto l’occhio vigile degli Accompagnatori che fornivano consigli e controllavano la sicurezza.

É stato nel complesso, oltre che un gioco divertente, un valido allenamento in previsione 
delle attività future.

Poco dopo è stata infatti effettuata un’uscita che ci ha permesso di affrontare una breve 
ma abbastanza impegnativa via ferrata (e al riguardo abbiamo anche ripassato le tecniche 
di autoassicurazione su corda fi ssa); nel trekking estivo, oltre a percorrere altre vie ferrate in 
Dolomiti, avremo modo di mettere in pratica, nello stupendo scenario delle 5 Torri, le tecniche 
di arrampicata e di sicurezza apprese o ripassate.

Il gruppo dei ragazzi che ormai da diversi anni partecipano alle attività dell’Alpinismo 
Giovanile della Sezione si è presentato pressoché compatto a questi due pomeriggi di palestra, 
ma l’arrampicata ha attratto anche alcuni ragazzi nuovi, alcuni soci ed altri no.

Alcuni di questi nuovi ragazzi non erano nuovi all’attività dell’arrampicata e si sono mossi 
con grande disinvoltura sulle pareti attrezzate, mentre per altri, alla prima esperienza, speriamo 
siano stati utili gli insegnamenti degli Accompagnatori.

Se poi in futuro, curiosi delle altre attività che l’Alpinismo Giovanile della Sezione propone 
per i ragazzi, vorranno essere “dei nostri”, saranno i benvenuti e sicuramente troveranno un 
bel gruppo ad accoglierli.

“Dulcis in fundo”, e mai citazione è stata più appropriata, un grosso grazie alle mamme 
che continuano a mantenere viva la tradizione delle squisite torte da divorare al termine dell’at-
tività, tanto apprezzate sia dai ragazzi che dagli Accompagnatori.

Gabriele Cazzola
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AG: juniores in ferrata
Domenica 10 aprile, in una caldissima giornata di sole, con 

un gruppo di 12 ragazzi dai 9 ai 17 anni, abbiamo salito la ferrata 
dei Colodri, sopra Arco di Trento; eccovi i loro commenti che ho 
raccolto durante il rientro in pullman.

Krystof: per me è stato divertente anche se faticoso e impegnativo.
Nicola: interessante il panorama.
Andrea: mi ha colpito l’arrampicata perché bisogna sudare ed essere 
concentrati (cosa che quando cammino, lo sanno bene gli Accom-
pagnatori, non faccio mai). Era diffi cile, me la sono dovuta cavare 
da solo, ma ci sono riuscito. Sono molto soddisfatto!
Francesco: un’esperienza molto bella! Il Colodri, anni fa, doveva 
essere la mia prima ferrata. Non avevamo potuto farla a causa del 
maltempo, ma mi era rimasto il desiderio di tornarci. Oggi sono 
contento di averla fatta e ci porterò il mio amico Ernesto, che pur-
troppo oggi non stava bene e non è potuto venire.
Luca: io non ho potuto fare molte ferrate, anche se mi piacciono 
molto, lo scorso anno pioveva sempre!!!! Penso sia un bel modo di 
andare via assieme, tra ragazzi che hanno diversi livelli di esperienza, 
perché ci si può aiutare e crescere insieme e divertire.
Chiara: una bella gita, non diffi cile, ma sempre un buon allenamento 
anche per noi più grandi. Bello il clima che si è creato nel gruppo.
Eleonora: sono contenta, è stata una gita divertente e interessante, 
anzi, mi aspettavo che fosse più diffi cile. La prossima volta mi pia-
cerebbe visitare luoghi storici, fare per esempio un percorso della 
Prima Guerra mondiale. (Gli Accompagnatori hanno già preso nota).
Klaudia: (sarà per la stanchezza, o la timidezza, preferisce non fare commenti, ma sorride e 
per noi è suffi ciente!)
Simone: molto pericoloso, avevo paura, ma con la Barbara vicino mi sono fatto coraggio e alla 
fi ne è stato facile arrivare in cima!
Davide: bello, anche se ho brontolato un po’, tanto che la Sandra non ne poteva più dei miei 
lamenti; alla fi ne però mi ha fatto i complimenti e mi ha detto che sono stato bravo.
Infi ne la parola alle più piccole del gruppo.
Eliana: è stata la mia prima ferrata, mi è piaciuto molto, lo voglio rifare al più presto.
Miriam: povera me, ho dovuto fare tutto da sola, nessuno mi ha aiutato! Dovevo chiamare gli 
Accompagnatori se avevo bisogno, ma non ho chiamato mai!

Un ultimo commento sul quale siamo tutti d’accordo: la merenda a base di salame è 
stata impagabile! Ringraziamo il gruppo degli escursionisti con il quale abbiamo condiviso il 
viaggio e ci impegniamo, la prossima volta, a ricambiare l’ospitalità con le famose torte dell’AG 
(contiamo, natuaralmente, sulla collaborazione delle mamme).

ANAG Barbara Bottoni
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Il Coro CAI Ferrara
Concerto del 17 marzo - Atrio della Prefettura (FE)

In occasione del 150° Anniversario dell’Unità d’Italia il nostro coro ha 
preparato un programma celebrativo proponendo con canti popolari signifi ca-
tivi e coinvolgenti il percorso della Storia dal 1861 ai giorni nostri. Il nostro 

intervento nell’atrio della Prefettura, di fronte alle Autorità e ad un pubblico incredibilmente 
numeroso, è stato gioioso ed emozionante allo stesso tempo. Ma non voglio dilungarmi: gradi-
tissima la lettera con la quale il Prefetto, dott. Provvidenza Raimondo, ha voluto gratifi carci.

Concerto del 19 marzo - Scuole medie di Casumaro (FE)
L’UNITÀ D’ITALIA NEI CANTI DEGLI ALPINI

Il 2011 è un anno particolarmente importante per tutti gli Italiani perché ricorre il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia.

Anche noi del Coro CAI Ferrara, in quanto associazione culturale, vogliamo rendere 
omaggio alla nostra storia ed alle tante persone che l’hanno fatta, partecipando a diverse 
iniziative del nostro territorio. Una di queste mi sta particolarmente a cuore, sia come corista 
che come insegnante, perché si è svolta nel luogo in cui lavoro: la scuola media di Casumaro, 
che da sempre si impegna ad arricchire la normale didattica con attività stimolanti per la 
crescita intellettuale delle giovani generazioni. Sabato 19 marzo, il coro ha presentato, con la 
partecipazione dei miei alunni della classe II S e la preziosissima collaborazione della collega 
prof.ssa Teresa Fregola, un concerto-spettacolo per celebrare l’anniversario dell’Unità d’Italia 
attraverso un’alternanza di canti e di letture incentrate sul pilastro principale del nostro Stato: 
la Costituzione. Allo spettacolo erano presenti tutti gli alunni della scuola media ed anche 
quelli della quinta elementare, nonché i genitori rappresentanti di classe. In un’aula magna 
gremita, dopo un discorso introduttivo del prof. Civolani, presidente dell’A.N.P.I., tutti hanno 
ascoltato, con molto interesse, canti come “Bella ciao”, “Al cjante il gjal”, “Joska la rossa” e 
“L’ultima notte”, oltre all’immancabile “Signore delle cime” e ad altri brani popolari. A poco a 
poco, in sala si è avvertita la sensazione di essere in compagnia di coloro che hanno contribuito 
concretamente, e spesso a prezzo della propria vita, all’unifi cazione dell’Italia: io stessa mi 
sono sentita coinvolta nelle gioie della loro vita semplice e, soprattutto, nelle sofferenze che 
hanno dovuto sopportare.

Sono convinta che i canti, le letture degli articoli della Costituzione e le storie di persone 
comuni abbiano lasciato un segno nei cuori e nelle menti dei giovani presenti. Che dire poi del 
momento conclusivo, quando tutti insieme abbiamo cantato l’inno di Mameli? Un’emozione 
fortissima… un reale momento di condivisione!

Nicoletta Graziano
Concerto del 9 aprile – Conselice (RA)

Su invito del Gruppo Alpini di Conselice (RA), il Coro CAI Ferrara ha eseguito un concerto 
nell’Auditorium comunale della stessa cittadina in occasione delle celebrazioni per il 150° 
Anniversario dell’Unità d’Italia. Gli Alpini hanno coinvolto anche un gruppo di ragazzi delle 
Scuole Medie che hanno aperto e chiuso la serata con brevi letture della Costituzione Italiana. 
La partecipazione del Coro, degli Alpini e dei ragazzi si è conclusa con il vivo apprezzamento 
del pubblico nell’intonazione collettiva dell’Inno Nazionale.

Giorgio Bertacchini



19

VITA DI SEZIONE

Come sapete, è mio compito in questa relazione ripercorrere i momenti associativi e le attività 
della Sezione svolte nel corso del 2010. Inizio comunicando con estremo piacere all’Assemblea 
una notizia recente: la Commissione Centrale di Alpinismo Giovanile ha nominato il nostro 
Socio Gianni Mascellani Accompagnatore Nazionale Emerito di AG, “attivo da quasi trent’anni 
presso la nostra Sezione” e “ritenendolo una fi gura centrale dell’AG ferrarese e tosco-emiliano-
romagnolo”. Ciò naturalmente costituisce un vanto per la Sezione e particolarmente per il gruppo 
dell’Alpinismo Giovanile, per il quale questo nostro Socio è da sempre una fi gura di riferimento.

Ho diviso la descrizione delle attività sezionali in due parti: I) Attività istituzionali e II) 
Attività specifi che.

I) Attività istituzionali.
L’attività escursionistica. Il 2010 è stato un anno buono per l’escursionismo. L’attività è 

sempre stata abbastanza intensa e diversifi cata con le interessanti e numerose gite sociali e 
debbo dare atto al Responsabile della Commissione Daniele Poli per avere agito nel suo ruolo per 
tutto il triennio con impegno e forte senso di responsabilità. Nel passare in rassegna le iniziative 
dello scorso anno mi limiterò qui a fornire i dati più signifi cativi. Sono state accompagnate in 
montagna, nel complesso di 72 giorni-gita, 964 persone (230 nell’Escursionismo invernale, 
659 in quello estivo e 75 ragazzi con l’Alpinismo Giovanile). Hanno seguito i tre Corsi di 
Escursionismo 85 Allievi con 34 Accompagnatori; la Scuola di Alpinismo ha avuto 80 Allievi 
con 32 Istruttori e i Corsi di AG 16 ragazzi, seguiti da 6 Accompagnatori. In estrema sintesi, 
alle attività proposte hanno partecipato complessivamente 1.145 Soci e simpatizzanti. con 72 
Titolati. Tutto si è svolto sempre nella massima sicurezza possibile. Voglio sottolineare che non 
sono tanto e solamente i dati numerici che possono soddisfare, quanto piuttosto il fatto che le 
scelte a suo tempo operate sono state indovinate. Particolarmente rilevanti sono state le due 
gite alpinistiche (Presanella e Val d’Ultimo) e le due vie ferrate (della Piramide e delle Trincee), 
la tre giorni di San Remo-Monte Carlo-Nizza, insieme con i due trekking di più giorni nel Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini e alle Isole Eolie, questo con la collaborazione della Sezione di 
Catania. Nelle uscite con racchette da neve 12 Direttori di gita ed i loro collaboratori a vario 
titolo, sotto l’ottima coordinazione di Gabriele Villa, hanno accompagnato i Soci  in ambienti e su 
percorsi assolutamente sicuri dal pericolo valanghe (Passo Staulanza, Monte Verena, Santuario di 
Pietralba in Val d’Ega, Monte Sieff-Settsass). Si sono rinnovati con buoni numeri di partecipanti 
i successi della Castagnata e della Cena sociale, confermatisi ancora una volta come momenti 
di coesione tra i Soci. Dunque un vivissimo grazie a tutti gli organizzatori e Direttori di gita, i 
quali con la loro continua disponibilità hanno contribuito alla realizzazione ed al successo delle 
gite. Non ha avuto, invece, partecipazione la bella gita in Appennino (Balze dell’Ora e Cascate 
del Dardagna). 

La Commissione di Alpinismo Giovanile. Prima di ricordare le attività realizzate dalla 
Commissione, sono necessarie due sottolineature. La prima: “forze nuove e giovani si sono 
rese disponibili ad affi ancare il gruppo degli Accompagnatori” e sono candidate a breve a 
prendere parte al Corso regionale di formazione per ASAG. La seconda riguarda la rinnovata 

Relazione del Presidente
sulle attività della Sezione 

nell’anno 2010
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collaborazione con la Sezione di Argenta, che soffre della nostra stessa diffi coltà, cioè della 
diminuita partecipazione dei giovani. Non è facile oggi avvicinare, pure se giocando, i giovani 
alla montagna, quando esistono all’intorno innumerevoli offerte di attività allettanti, stimolanti 
e soprattutto poco faticose. Le proposte 2010 del gruppo dell’AG sono state una decina e si 
sono concluse con la tradizionale Pizza-trekking, serata per tutti con proiezioni di foto e fi lmati 
e premiazioni varie; solamente la Castagnata è andata deserta. Sottolineo in particolare: la 
ciaspolata di gennaio da Forcella Staulanza a Pala Favéra e l’escursione ai Lavini di Marco 
effettuate insieme con gli adulti, i due giorni del gioco dell’arrampicata, la due giorni “treno più 
bici” nelle Valli di Argenta e Ostellato con pernottamento in ostello, l’Intersezionale dell’area 
TER di un giorno al Monte Cimone e l’Intersezionale “Naturalmente Insieme” di due giorni al 
Parco Carnè, in collaborazione con le Sezioni di Ravenna e Forli e il Dolomiti trekking Lagazuoi/
Tofane di cinque giorni.

L’ANAG Barbara Bottoni, nella sua qualità di Direttore della SIAGTER, ha organizzato tre 
Corsi di aggiornamento per i componenti della Scuola (tenutisi a Parma, a San Benedetto in Alpe e 
il terzo, di quattro giorni, a Parma-Firenze-Pietra di Bismantova); ha partecipato all’aggiornamento 
per ANAG  di Milano. Tutto il gruppo di Accompagnatori, infi ne, ha partecipato al Congresso 
Nazionale per AAG di Piacenza. 

La Scuola di Escursionismo “Ferrara”. Al suo primo anno di attività la Scuola, voluta dal 
Socio Antonio Guerreschi, attualmente Direttore della Scuola Centrale di Escursionismo, ha 
avuto 20 Allievi iscritti al 4° Corso Base, 30 al 10° Corso Avanzato/Ferrate e 35 al 1° Corso 
Invernale; nei tre Corsi gli Allievi sono stati seguiti da 17 Accompagnatori, dei quali 6 Titolati e 
11 Sezionali. Le lezioni di teoria dei Corsi  Base ed Avanzato, tenutesi nel periodo fi ne marzo/
fi ne giugno, sono state 11 con 9 uscite in ambiente (Colli Euganei, Corno alle Scale, Appennino 
bolognese, Val Rosandra, Cima Ombretta ed i gruppi del Grappa e del Catinaccio). Nel 1° Corso 
Invernale, effettuato tra novembre e dicembre, le lezioni di teoria sono state 3 e 2 le uscite in 
ambiente (Monti Lessini e Catena di Cima Bocche).

Gli aggiornamenti organizzati da questa Scuola (con docenti della Scuola e due esterni), 
realizzati da febbraio ad ottobre, sono stati costituiti, complessivamente, da 4 lezioni di 
teoria e 3 uscite in ambiente, alle quali hanno partecipato in varia misura AE, Aspiranti ASE, 
numerosi Direttori di gita, un IAL e un IA. In ottobre 9 Aspiranti ASE hanno iniziato il Corso 
per Accompagnatori sezionali. Alla Rocca di Badolo (BO) 5 Accompagnatori di Escursionismo 
hanno superato l’aggiornamento-verifi ca obbligatorio per l’accompagnamento in ferrata (EEA) e 
4 di essi hanno successivamente fatto parte della Commissione per le prove di verifi ca per AE 
per l’Emilia Romagna, tenutesi nella stessa località.

La Scuola  Intersezionale di Alpinismo e Scialpinismo “Angela Montanari”. Per il 2010 
sono state proposte ed effettuate quattro giornate Climbing Day: 2 di Ice Snow (rif. Città di 
Fiume al Pelmo) e 2 di Ice Fall (Sappada) con la partecipazione complessiva di 18 Allievi, 
accompagnati da 6 Istruttori. In marzo/aprile è stato effettuato il 2° Corso di Arrampicata libera 
con 11 Allievi, di cui 5 non Soci ed 1 minore, affi ancati da 4 Istruttori. Nel periodo fi ne aprile/
fi ne maggio 10 Allievi, dei quali 3 non Soci e 2 minori, seguiti da 5 Istruttori, hanno partecipato 
al 40° Corso di Roccia. I due moduli Neve/Ghiaccio e Ferrate/Vie normali, che facevano parte 
del 23° Corso di Introduzione all’Alpinismo, sono stati effettuati, rispettivamente, nei mesi di 
giugno e di ottobre. Il primo modulo ha avuto 10 Allievi, di cui 2 non Soci e 3 Soci provenienti 
da Corsi di Escursionismo, con 5 Istruttori; il secondo modulo ha avuto 12 iscritti, di cui 5 non 
Soci, seguiti da 6 Istruttori. Le attività della Scuola hanno avuto termine in novembre con una 
giornata di arrampicate in falesia (Val di Ledro), cui hanno partecipato 21 iscritti, di cui 11 non 
Soci, seguiti da 6 Istruttori.
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L’INA Marco Chiarini ha partecipato in aprile all’aggiornamento interregionale per Istruttori 
di Alpinismo e l’Aiuto Istruttore Lorenzo Veronesi a quello di settembre.

Ritengo i settori delle due Scuole, di Escursionismo e di Alpinismo, molto effi cienti; ne 
fanno parte due gruppi, di Accompagnatori da una parte e di Istruttori dall’altra, qualifi cati e di 
ottimo livello, sia sotto l’aspetto quantitativo che sotto l’aspetto della qualità.

Le Assemblee e il Consiglio Direttivo. Si sono tenute regolarmente le due Assemblee annuali 
previste dallo Statuto, che hanno registrato una presenza assai modesta di Soci: evidentemente, 
non solo si preferisce lasciare ad altri la gestione, certamente noiosa, dei numeri, che tuttavia 
sono la linfa che consente di svolgere le diverse attività; ma – a mio parere – i Soci in genere 
sembrano disinteressarsi dei fatti importanti della vita della Sezione, dimenticando così che la 
Sezione è loro “proprietà”. Nell’Assemblea di marzo si sono approvati all’unanimità la relazione 
del Presidente e il bilancio consuntivo per l’anno 2009 e si è provveduto al necessario rinnovo del 
Collegio dei Revisori (a terminare il triennio 2008/2010) e all’elezione dei Delegati sezionali. In 
quella di novembre, nella quale sono state presentate ai Soci, che le hanno approvate, le proposte 
per l’attività della Sezione per l’anno in corso nei settori dell’Escursionismo invernale ed estivo, 
dell’Alpinismo Giovanile, della Scuola di Escursionismo “Ferrara” e della Scuola Intersezionale 
di Alpinismo e Scialpinismo “Angela Montanari”, sono stati approvati all’unanimità il bilancio 
di previsione e le quote sociali per il 2011. Voglio qui sottolineare ancora una volta che queste 
ultime sono state necessariamente adeguate all’aumento delle quote di spettanza della Sede 
centrale e stabilite dall’Assemblea Nazionale dei Delegati di Riva del Garda (22/23 maggio 2010). 
Debbo ricordare che, attualmente, con l’iscrizione all’Associazione o con il rinnovo del bollino 
annuale ogni Socio è automaticamente assicurato per gli infortuni che dovessero occorrergli nello 
svolgimento di tutte le attività organizzate dalla Sede centrale, dalle Sezioni e Sottosezioni locali, 
dai Gruppi Regionali e Provinciali, dagli Organi Tecnici e dalle Strutture Operative. Nel corso 
del 2010 il Consiglio Direttivo si è riunito sette volte per affrontare e deliberare sui molteplici 
argomenti posti all’OdG per la gestione ordinaria e si sono ratifi cate all’unanimità le deliberazioni 
assunte in quattro riunioni dal Comitato di Presidenza (in particolare, per la destinazione dei 
fondi 5‰ e per la modifi ca dell’Art.4 del Regolamento Gite).

I Soci. La situazione dei Soci al 31.12.2010 vede iscritti alla Sezione 1.537 unità, 
compresi i Soci (indicati tra parentesi) della Sottosezione di Cento, così ripartiti: Ordinari 936 
(160), Ordinari giovani 4, Famigliari 484 (56), Giovani 113 (11). Nel triennio 2008/2010 
abbiamo “perso per strada” circa 65 Soci all’anno. E’ importante diventare Soci, perché 
signifi ca condividere e sostenere gli ideali ed i valori della Montagna, ma altrettanto importante 
é restare Soci, perché – così io credo - signifi ca contribuire a dare peso ad un Sodalizio capace 
di offrire servizi il cui valore materiale ampiamente giustifi ca l’investimento nella quota sociale. 
Una maggiore disponibilità economica consente anche di affrontare agevolmente gli impegni 
di gestione. Il bilancio di previsione per l’anno 2011, approntato dal Consiglio Direttivo ed 
approvato dall’Assemblea, non ha consentito, come è avvenuto anche nel passato, di assorbire gli 
aumenti della quota sociale deliberati dall’Assemblea Nazionale. Ricordo che già dal 1 gennaio 
2009, grazie ad una decisione assunta a Mantova nel maggio 2008, con una maggiorazione 
di 2,00 € pro capite nella quota tessera è stata compresa l’assicurazione contro gli infortuni 
avvenuti durante tutte le attività sociali svolte dalle Sezioni.

Ho sempre pensato, e ne sono convinto, che chi entra nel Club Alpino ha la passione per 
la montagna, il rispetto per l’ambiente, l’attenzione per la natura, perché questa Associazione è 
un mondo ricco di storia, di cultura e di tradizioni; dunque l’attività istituzionale del Club deve 
avere un ruolo primario, deve essere il centro degli interessi dei Soci, deve essere soprattutto 
il motore che li spinge a restare legati all’Associazione. Nel 2010 hanno acquisito il titolo di 
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25-ennale 23 Soci, un Socio è divenuto 50-ennale e due Soci hanno raggiunto la meta di Socio 
60-ennale, con la riconoscenza della Sezione per la loro fedeltà all’Associazione.

I Delegati sezionali hanno sempre partecipato alle Assemblee per le quali sono stati 
convocati: l’Assemblea Nazionale di Riva del Garda, le due Regionali dell’Emilia Romagna (Parma, 
in marzo, e Imola, in novembre) e quella Nazionale Straordinaria di Verona (19 dicembre). Il 
Presidente ha partecipato a due incontri tra Presidenti di Sezione e Comitato Direttivo Regionale 
(a fi ne maggio a Modena e ai primi di ottobre a Piacenza). Il 31 gennaio di quest’anno la Sezione 
di Ferrara ha ospitato la riunione del Comitato Direttivo Regionale.

II) Attività specifi che.
Le proposte culturali. Nell’ambito della serie “Inseguendo i profi li” le offerte realizzate dalla 

Commissione Attività culturali, guidata con impegno da Beatrice Bonilauri, che si è occupata 
anche del rinnovo e del riordino della biblioteca, hanno visto il 28 ottobre la presenza alla 
Sala Estense dell’Accademico Franco Miotto, alpinista estremo, Premio “Pelmo d’Oro 2001”; 
nell’occasione l’alpinista ha presentato il suo primo libro “Pareti del Cielo”. Si sono quindi 
succedute alla Sala Boldini due serate di fi lm selezionati dalla 58.a edizione della Rassegna 
del Filmfestival di Trento e della Montagna.

In Sede, in occasione delle serate del venerdì sera, sono stati presentati gli interessanti 
fi lmati dei Soci Carrino (Viaggio in Nepal), Rabboni (Egitto, i colori del deserto), Simoni (Capanna 
Margherita) e Chiarini (Parete NE del Pizzo Badile). E’ sempre bello incontrarsi in amicizia e 
concludere questi incontri con un bicchiere di vino buono e qualche fetta di torta appositamente 
fatta per l’occasione.

Il Coro CAI Ferrara, alla cui presidenza la Socia Susanna Taddia ha sostituito Giorgio 
Bertacchini, anche questo anno ha organizzato la consueta e indovinata Rassegna “I monti, 
le valli, la gente, le contrade”, giunta alla 7.a edizione e tenutasi con un grosso successo di 
pubblico alla Sala Estense, con le sponsorizzazioni della Fondazione Carife e della Sezione. 
Ospite illustre e gradito della serata è stato il Coro “Tre Laghi” di Mantova. La testimonianza 
dell’impegno culturale e sociale del nostro Coro è dimostrata anche dall’organizzazione di corsi 
di alfabetizzazione musicale fi nanziati dall’Associazione Emiliano Romagnola Cori.

La Biblioteca, fornita di numerose opere, riviste, collane e guide escursionistiche, ora 
dotata di sei nuovi armadi, è stata riordinata e adeguatamente ristrutturata dal Socio Gianpaolo 
Sottili, che vi si è dedicato con impegno e  passione. Anche la nostra biblioteca in futuro farà 
parte del MetaOpac, rete di ricerca di libri on-line, e sarà quindi collegata con altre  biblioteche 
alla Biblioteca Nazionale del CAI. Ritengo la biblioteca uno strumento utile e piacevole per 
arricchire la cultura personale e sociale.

La Commissione fotografi ca, della quale è Responsabile Enrico Baglioni, è stata ed è 
particolarmente impegnata su più versanti: l’aggiornamento continuo dell’archivio fotografi co, 
con la scannerizzazione delle fotografi e e successivo trasferimento in DVD; il completamento 
della raccolta delle fotografi e per annate; la selezione e valutazione delle fotografi e presentate 
dai Soci per il Concorso. Ha anche provveduto a rivedere e ridefi nire i termini del Regolamento.

Il Comitato di Redazione del bollettino “in montagna”, che è un importante mezzo di 
informazione ai Soci e, secondo il Direttore  Responsabile Fabio Ziosi, “di collegamento fra i 
Soci e la Sezione e tra la Sezione ed i Soci”, ha completamente rinnovato, e di questo molto 
merito va dato a Michele Aleardi, la veste grafi ca del giornalino sezionale, che proprio nel 2010 
ha compiuto i suoi primi quaranta anni.

In aprile, sul sentiero Gorino/Lanterna Vecchia/Sacca,  per mantenere fede agli accordi presi 
a suo tempo con l’Amministrazione del Comune di Goro, una squadra di dodici Soci, guidata 
dal bravo Sanzio Confusini, sempre disponibile, ha effettuato in due riprese l’indispensabile 
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opera di sfalcio dei rovi, taglio degli arbusti e raccolta e rimozione dei rifi uti trasportati dalle 
mareggiate invernali. Tutto questo, per altro, è stato reso possibile grazie agli accordi presi, in 
particolare, con l’Amministrazione Provinciale, con la Società AREA-Copparo e il Gruppo ANMI 
di Gorino-Goro.

Tutte le attività e tutte le informazioni relative alla Sezione sono da tempo portate 
all’attenzione dei Soci e del pubblico interessato attraverso il nostro sito internet, sul quale  è 
anche consultabile il bollettino “in montagna”; ma ritengo che si debba anche dare visibilità 
alla Sezione attraverso una maggiore e continua informazione e diffusione delle nostre attività 
sui quotidiani.

La Socia Valeria Ferioli, AE/Operatrice N/TAM, è Presidente della Commissione TAM 
Regionale; i Soci Marco Chiarini e Francesco Passarini, IA, sono, rispettivamente, Segretario 
della Scuola Interregionale TER di Alpinismo e componente della Commissione TER delle Scuole 
di Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata libera.

La Sottosezione di Cento. Le escursioni effettuate nell’anno 2010 sono state 15, delle quali 
3 con le ciaspole. Ogni uscita ha avuto in media 23/25 partecipanti, purtroppo con un lieve calo 
rispetto all’anno precedente. Il Gruppo Arrampicata, oltre alla consueta attività in palestra ed alla 
gestione della parete artifi ciale, ha organizzato incontri con classi scolastiche, accompagnate dai 
loro insegnanti di Educazione fi sica, e con i Gruppi Scout. Inoltre, ha organizzato: 1) Un Corso 
di Arrampicata sportiva, svolto in palestra; 2) Insieme con la Scuola di Alpinismo “Montanari” 
i Corsi 2010 di Alpinismo e di Roccia. Infi ne, il Gruppo speleo “Centotalpe” ha effettuato 6 
uscite didattiche e di accompagnamento alla Pietra di Bismantova, alla Busa della Rana, agli 
Abissi Fantini e Peroni e vari altri.

Ringraziamenti. Al termine di questi miei nove anni di presidenza, durante i quali ho avuto 
bisogno del consiglio dei più esperti e dell’aiuto di tutti, voglio ringraziare con una forte stretta di 
mano tutti coloro che mi hanno sempre sostenuto e che, al di là del volontariato, hanno messo 
continuamente a mia disposizione e a quella di tutti i Soci le loro capacità, professionalità ed 
esperienza. Ringrazio dunque i Responsabili delle varie Commissioni, gli Accompagnatori, gli  
Istruttori e tutti coloro che hanno organizzato in vario modo le nostre attività e che sono l’ossatura 
della Sezione; non sono esclusi coloro che, semplici Soci, hanno dato e continueranno a dare 
una mano a fare le tante cose che servono a “mandare avanti” la Sezione.

   Formulo i miei migliori auguri alla prossima nuova dirigenza per il futuro della Sezione, 
perché continui a mantenere alto il livello di offerte e di opportunità a tutti coloro che vogliono 
fare esperienza di montagna; perché essa continui ad esercitare un ruolo importante nella 
formazione dei giovani, perché essa sia sempre presente nella società ferrarese e nei rapporti 
con le istituzioni, sperando che si inverta la tendenza degli ultimi anni e che il numero dei Soci 
torni a crescere. 

   Consentitemi, infi ne, di dedicare un caro pensiero a tutti i Soci ed Amici che non sono più 
tra noi e, in particolare, di ricordare Lina Longhi Pagnoni, Alberto Mascellari e Gianni Negrini, 
ma che certamente ricorderemo anche, tutti insieme, nella tradizionale messa di novembre.

Si è fatto tardi, ed è meglio che io torni a casa. É stata una bellissima “serata”, una serata 
fatta di 108 mesi, un viaggio non facile, con incertezze e ostacoli, ma che ho affrontato con 
entusiasmo e con coraggio, condivisi con compagni di strada leali e fedeli. Certamente ci sono 
stati anche momenti di tensione e di scontro, ma sono stati superati grazie ad una visione matura 
e ispirata dal buonsenso: il bene di un’Associazione è molto più importante degli interessi, 
siano pure legittimi, di ciascuno di noi. Non ho rimpianti, né malinconie, ma la consapevolezza 
e la serenità di avere sempre cercato di fare sempre il meglio per questa nostra bella Sezione.

Tomaso Montanari
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Rinnovo delle cariche sociali per il 
triennio 2011/2013

Venerdì 18 marzo, al termine dell’Assemblea sezionale, la Commissione Elettorale ha 
preparato il seggio elettorale e dato inizio alle operazioni di voto che si sono svolte fi no alle ore 
0.10 e sono proseguite nella giornata di sabato 19, dalle ore 9.00 alle 16.30.

Sono state elezioni che hanno avuto una partecipazione molto elevata: ben 238 Soci 
della Sezione e Sottosezione di Cento si sono recati alle urne per l’elezione del Presidente, 
del Vicepresidente, di 11 Consiglieri, 3 Revisori dei conti e 3 Delegati. Non erano ammesse 
deleghe: capo I - Art.19 dello Statuto Regolamento sezionale (12 Maggio 2006).

Lo spoglio delle complessive 1190 schede ha dato i seguenti risultati (i nominativi dei 
Soci eletti sono riportati in grassetto):

1) Elezione del Presidente: schede bianche 1 - schede nulle nessuna

Candidato Voti Candidato Voti

Dall’Occo Tiziano
Piemontese Livio 
Bosi Luigi

150
84
1

Gattolini Paola
Menatti Maurizio

1
1

  
2) Elezione del Vicepresidente: schede bianche 13 - schede nulle 1

Candidato Voti Candidato Voti

Caselli Leonardo
Palandri Claudia
Succi Cimentini Donatella
Villa Gabriele
Fogli Antonio

177
32
6
2
2

Baglioni Enrico
Bonilauri Maria Beatrice
Bottoni Barbara
Gattolini Paola
Pulga Franco

1
1
1
1
1

3) Elezione dei Consiglieri: schede bianche 2 - schede nulle 2

Candidato Voti Candidato Voti

Villa Gabriele
Simoni Claudio
Boaretti Ruggero
Bonilauri M. Beatrice
Dall’Occo Tiziano
Succi Cimentini Donatella
Aleardi Michele
Fogli Antonio
Ardizzoni Fabrizio
Chiarini Marco
Caselli Leonardo
Roversi Giacomo
Bottoni Barbara
Mistroni Mariasole

158
139
125
125
110
99
89
88
88
81
80
80
74
73

Piazzi Mario
Guzzinati Daniele
Fogli Marco
Baglioni Enrico
Passarini Francesco
Neri Claudio
Spisani Susanna
Veronesi Lorenzo
Poletti Mauro
Bonetti Stefano
Camurati Isabella
Palandri Claudia
Gattolini Paola
Zucchini Roberto

72
62
59
56
51
46
40
37
37
33
21
11
1
1
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4) Elezione dei Revisori dei Conti: schede bianche 14 - schede nulle 3

Candidato Voti Candidato Voti

Neri Claudio
Raisi Giacomo
Faveri Roberto

194
147
132

Fogli Antonio
Gattolini Paola

2
1

5) Elezione dei Delegati: schede bianche 3 - schede nulle 6

Candidato Voti Candidato Voti

Gattolini Paola
Fogli Marco
Gorini Alessandro
Testoni Gianpaolo
Boaretti Ruggero

197
116
107
67
1

Passarini Fancesco
Piazzi Mario
Poletti Mauro
Veronesi Lorenzo
Villa Gabriele

1
1
1
1
1

Insediamento del Consiglio Direttivo 
per il triennio 2011/2013

Lunedì  4 aprile si è svolta la prima riunione del neoeletto Consiglio Direttivo alla presenza 
anche dei neoeletti Delegati e Revisori dei Conti.

A norma del Regolamento elettorale, Dall’Occo Tiziano e Caselli Leonardo, risultati 
eletti in due liste, hanno optato, il primo per la carica di Presidente e il secondo per quella 
di Vicepresidente. Pertanto subentrano nella carica di Consiglieri i primi due Soci non eletti, 
Roversi Giacomo e Bottoni Barbara.

Si è inoltre registrata la rinuncia alla carica di Delegato dell’eletto Gorini Alessandro a 
favore di Testoni Gianpaolo della Sottosezione di Cento, primo dei Delegati non eletti.

Nel corso della riunione sono stati nominati inoltre, tra i componenti del Consiglio Direttivo, 
il Tesoriere (Fogli Antonio) e il Segretario (Villa Gabriele).
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ENTRATE USCITE

Descrizione Importi (€) Descrizione Importi (€)

Quote sociali 56.493,00 Tesseramento 28.706,70

Abbonamenti bollettino sezionale 934,00 Assicurazione integrativa 1.156,84

Assicurazioni integrativa 1.548,00 Pubblicazioni, distintivi, tessere, gadgets, ecc... 1.713,00

Nuove iscrizioni 1.230,00 Contributi erogati 4.760,90

Pubblicazioni, distintivi, tessere, gadgets, ecc... 1.840,00 Corsi 22.953,44

Interessi attivi su c/c bancario e postale 78,36 Attività agonistica gruppo Sci CAI -

Contributi da Enti Pubblici 2.258,69 Escursionismo estivo, invernale, giovanile 17.976,56

Contributi da Enti diversi 156,00 Manifestazioni diverse 293,76

Corsi 25.705,00 Spese commissioni 1.854,64

Attività agonistica gruppo Sci CAI - Stampa notiziario “in montagna” 6.881,90

Escursionismo invernale, estivo, giovanile 24.539,64 Spese tecnico specifi che 1.438,36

Sponsorizzazioni 800,00 Spese generali 20.517,90

Inserzioni pubblicitarie 2.780,00 Ammortamenti e accantonamenti 10.126,80

Iva su nostre fatturazioni 716,00 Sottosezione di Cento 3.208,90

Sottosezione di Cento 3.208,90 TOTALE USCITE 121.589,70

Utile da destinare 697,89

TOTALE  ENTRATE 122.287,59 TOTALE A PAREGGIO 122.287,59

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

Descrizione Importi (€) Descrizione Importi (€)

Cassa 346,14 Fornitori 1.203,84

Banca (EMILBANCA) 13.317,25 Fatture da ricevere 2.781,44

C/C Postale 14.957,70 Creditori diversi 93,00

Crediti per inserzioni pubblicitarie 876,00 INAIL c/Contributi 50,44

Crediti diversi 40,00 INPS c/Contributi 204,00

Crediti per anticipazioni di cassa 780,00 Erario c/IRES -28,94

Crediti per fondi spese 300,00 Erario c/IRPEF 260,36

Mobili e arredi 1,00 Erario c/IVA 796,56

Macchine elettroniche e attrezzatura uffi cio 1,00 Ratei e Riscontri passivi 5.763,00

Attrezzatura alpinistica 1,00 Fondo di dotazione 6.520,25

Biblioteca 1,00 Fondo di manutenzione straordinaria 10.000,00

Manutenzione straordinaria da ammortizzare 1,00 Fondo attività agonistica Sci CAI 3.745,11

Immobile Sede sociale “uno” 56.190,52 Fondo ammortamento Sede sociale “uno” 57.597,87

Spese acquisto immobile Sede sociale “uno” 1.407,35 Fondo ammortamento Sede sociale “due” 80.567,28

Immobile Sede sociale “due” 72.303,97

Spese acquisto immobile Sede sociale “due” 8.263,31 TOTALE PASSIVITÀ 169.554,21

Sottosezione di Cento 1.464,86 Utile da destinare 697,89

TOTALE ATTIVITÀ 170.252,10 TOTALE A PAREGGIO 170.252,10

BILANCIO CONSUNTIVO ECONOMICO/FINANZIARIO AL 31/12/2010*

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2010

*Il bilancio consuntivo dettagliato è disponibile in Sede presso la Tesoreria.
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SUL PROSSIMO NUMERO 4

Monte Avez e Cima del Fratone: 7 agosto
Apertura iscrizioni: 12 luglio
Ferrata Alleghesi e Tissi: 3/4 settembre
Apertura iscrizioni: 26 luglio
Lago di Quarto: 18 settembre
Apertura iscrizioni: 23 agosto
Ex corsisti Escursionismo: 22 settembre
Apertura iscrizioni: da defi nire

AG - Intersezionale: 17/18 settembre
Apertura iscrizioni: da defi nire
AG - Vendemmia a Sabbioncello
Periodo: settembre/ottobre

Corso di Alpinismo: Ferrate e vie normali
Periodo: ottobre

COMUNICAZIONI

Dal Comitato di Redazione
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e 
non oltre martedì 14 giugno.
Si raccomanda la massima puntualità.
In caso di mancata consegna del ma-
teriale la Redazione provvederà auto-
nomamente alla pubblicazione dei dati 
essenziali.

- ATTENZIONE - 
ANNULLAMENTO TREKKING EGADI

Il Consiglio Direttivo della Sezione, sen-
tito il parere e in accordo con il Direttore 
di gita Alessandro Gorini, visti gli ultimi 
avvenimenti che hanno comportato la 
chiusura dell’aeroporto di Trapani agli 
usi civili, che comporterebbe un signifi -
cativo cambiamento nel programma, ha 
deciso di rimandare la prefi ssata gita del 
20-24 settembre, all’anno prossimo, nel 
caso in cui si venisse a determinare un 
miglioramento dell’attuale situazione.
Coloro che hanno già versato una caparra 
sono pertanto invitati a rivolgersi ad 
Alessandro Gorini per il rimborso.

CALENDARIO ALTRE INIZIATIVE 2011

Intersezionale Lago Santo: 2 ottobre
Apertura iscrizioni: da defi nire

Laghi e crinali dell’Appennino: 9 ottobre
Apertura iscrizioni: 13 settembre

Castagnata: 23 ottobre
Apertura iscrizioni: 27 settembre

AG - Pizza insieme: 12 novembre
Apertura iscrizioni: da defi nire

Falesie e Dintorni
Periodo: novembre

Corso Escursionismo Invernale
Periodo: novembre/dicembre
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A.A.A. CORISTI CERCASI

“Là dove senti cantare, sosta pure tranquillo: non è mai cattiva la gente che canta”.
Ti piacerebbe cantare, ma non hai mai fatto parte di un coro e non conosci la musica?
Se vuoi conoscere meglio la tua voce e ti piacciono i canti popolari e di montagna…
PERCHE’ NON PROVI CON NOI ???
Il Coro CAI Ferrara si ritrova ogni lunedi e venerdi dalle 21.30 alle 23.30, presso i lo-
cali della Parrocchia di Pontelagoscuro. Troverai un ambiente caldo ed accogliente. Per 
informazioni puoi contattare: Susanna 340/9668171 - Anna 339/3983862 - Marco 
338/3729106 - Mauro 339/2377725
TI ASPETTIAMO!!!

DESTINAZIONE DEL 5xmille 2011
A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DI FERRARA

C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Consiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già 
contribuito con le loro scelte, Vi informiamo che con l’art.2 del D.L. 29.12.2010, n.225, 
è stata confermata anche per il 2011 la possibilità per tutti i contribuenti di destinare 
una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone fi siche(IRPEF) a fi nalità di 
interesse sociale.
La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di que-
sta destinazione, trattandosi di associazione riconosciuta che opera nei settori di cui 
all’art.10, comma 1, lett.a) del D. Lgs. n.460 del 1997. Tale destinazione permetterebbe 
alla nostra Sezione di disporre di risorse proprie, le quali, in quanto destinate agli scopi 
statutari, consentirebbero in defi nitiva di perseguire gli interessi dell’Associazione, che 
vive con il sostegno volontario e gratuito dei Soci. Si evidenzia per altro che la scelta 
della destinazione del 5‰ non è alternativa a quella dell’8‰: si possono indicare en-
trambe le destinazioni.
Per la scelta corretta della destinazione del 5‰  al “Club Alpino Italiano – Sezione di 
Ferrara”, oltre alla propria fi rma nell’apposito spazio dedicato al “Sostegno del volon-
tariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di 
promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori 
di cui all’art.10, c.1, lett. a), del D. Lgs. n.460 del 1997” del modello utilizzato per la 
Dichiarazione annuale dei Redditi 2009 (CUD 2011, 730/2011, PERSONE FISICHE 
2011 MINI, UNICO 2011 PERSONE FISICHE), deve essere indicato il numero di Codice 
Fiscale della Sezione: 00399570381.
    L’Uffi cio Amministrativo
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